
luccesso .Ra ritre Vediretro 
a Modena del «Werther» di Massenet, un musicista cambia tutta la programmazione, puntando 
che in questa stagione ha registrato su trasmissioni nuove e originali 
un crescente interesse da parte del pubblico da quella sul teatro, alla «Tivù delle ragazze» 

Tutto il Sud 
in un liceo 

GIORGIO FABRE 

• i -SI chiamava anzi si 
chiama Giovanni Mastroiannl 
perche ancora insegna Ma 
non più al liceo adesso inse 
gru filosofia morale ali Uni 
versila di Salerno Era un prò 
fossore famoso quando era al 
Oalluppl di Catanzaro Tutto il 
nostro liceo era famoso nel 
Meridione Era un liceo vero 
di qu«Ui di una volta Con me 
e era Placanlca Carmine 
Donzelli Marramao Gianni 
Amelio il regista poi Ida Do 
miniianni Piperno Franco 
perché E m o stava allo scienti 
Ileo U provincia del Sud fa 
cava studiare i suol ragazzi. 

Piero Bevilacqua Incomin 
d a • raccontare la storia della 
rivista c h e dirige « di cui 6 
lucilo II primo numero Meri 
diana Rivisto di stona e 
sclmte sociali Una rivista 
una storia tuita del Sud ma 
anche una storia di gruppo da 
Catanzaro e da quel liceo an 
che dalla stessa classe viene 
un buon numero del redattori 
fi un buon numero dei respon 
ub i l i dell Istituto l l m e s di 
Ca lamaro che vi è legato (or 
ganizza corsi per insegnanti e 
c o n i di specializzazione) Pie 
ro Bevilacqua Insegna a Ro 
ma ali Università Ida Domini 
Ianni lavora Invece al Monile 
sto Carmine Donzelli è redat
tore presso Einaudi Placanlca 
Insegna ali Università di Saler
n o E dal Oalluppl viene pure 
quel Rosario Olivo socialista 
(un raro evangelico del Sud) 
che come assessore alla pub 
bllca Istruzione ha aiutalo II 
progetto a nascere e ora 6 
presidente della Regione Ca 
iabrla 

Sembra la dimostrazione 
concreta di c o m e oggi per 
parlare di Sud discutere di 
Sud occorre andare fuori d o 
ve ci sono enti culturali con 
qualche spessore E li fuori 
ritrovi II vecchio «gruppo. 
nella forma magari dei com 
pagnl di scuola emigrati In 
cerea di «spazi. Non è solo la 
provincia meridionale che 
emigra E anche il vecchio tra 
dlzlonale liceo che a distanza 
di lempo è punto di rlferlmen 
lo per un Intera generazione 
di intellettuali («felici ricadute 
di Investimenti pregressi, dice 
Bevilacqua) 

Ma quali sono le condizioni 
di questojncrldioiiali imo do 
p ò tanti anni dal comune 68 
ciascuno a lottare (e a far car 
riera) per con io suo? «La prl 
ma condizione per mettersi 
Insieme 6 slata di ener fuori la 
politica diretta - dice Bevilac 
q u a - Altrimenti non sarem 
mo riusciti sarebbero sopras 
giunte divisioni lacerazioni II 
nostro è slato in londo un ri 
(luto della politica Ideologia 
ma anche stanchezza verso la 
politica come conoscenza 
della realtà» 

Cosi questo gruppo di stu 

diosi - ali Interno del quale 
I appartenenza politica del 
singolo e chiara e di sinistra -
ha scelto per il Meridione il 
campo neutro della scienza 
storica Sono antropologi sto 
nel archeologi economisti 
sociologi con effetti che si ve 
d o n o g à da questo primo nu 
mero che si occupa di fonti 
storiche (con un bel saggio di 
Augusto Placante,! sul viaggia 
tori al Sud) di antropologia 
(una discussione a più voci su 
un famoso lesto di Anton Blok 
sulla mafia In un villaggio slci 
liano) di economia (diversi 
interventi sul «mercato, meri 
dionale) di sociologia 

Porse è nato un nuovo 
•club» dunque c o m e a F I r e n 
ze o Bologna? No d icono I 
fondatori Le ragioni culturali 
di un club ci sarebbero anche 
lorse Quelle politiche dirette 
no 0 meglio «lo c redo che ci 
sia bisogno di altro - d ice Be 
vllacqua - per esempio di un 
terreno per il rinnovamento 
dell analisi diciamo pure per 
II r innovamento culturale La 
vorare cioè per II Mezzoglor 
no operando anche per una 
cultura nazionale Per questo 
poi noi abbiamo anche stabili 
to contatti e collaborazioni 
con studiosi stranieri come 
John Davis e Maurice Ay-
mard* 

Un progetto complicato 
che non si nasconde di esse 
re In fin del conti politico 
Ma intanto è solo culturale 
perche solo cosi ritiene di es 
sere nazionale e di poter in 
sostanza andare da qualche 
parie E In questo modo rie
sce ad avere anche contatti 
con I «estero, ad uscirci dalla 
provincia Dal liceo Galluppl 
al metodi dell Ecole des Hau 
tes Etudes per dirla In breve 
E questo mentre le Università 
del Sud (dovevano essere il 
principio della riscossa) per 
dono colpi soldi Insegnanti 
di prestigio perfino studenti 
sempre più attratti da Unlver 
sita magari ostili di primo ac 
chlto come Roma o Milano 
ma che possono poi oflrire 
delle prospettive 

E un Ipotesi avanzata anche 
da Meridiana- che il blocco 
intellettuale meridionale sia 
sempre stato riconoscibile 
perché si e sentito rappresen 
tante di una situazione politi 
ca «diversa» a parte E questa 
«diversità, (a volte isolamen 
lo) è anche lo scotto che ha 
dovuto pagare Non è giusto 
generalizzare In questo caso 
assistiamo a un esperienza 
meridionale che invece do 
pò la formazione comune si è 
dispersa e ha vissuto con fati 
ca e con drammi un suo «mo 
do» nazionale (dal 68 alle Br 
ali integrazione universitaria) 
Può forse avere davvero nuo 
ve carte da giocare A partire 
dalia propria «mescolata» se 
neta professionale 

CULTURA e SPETTACOLI 

Radazzi nel buio 
• • ROMA Centottanta pagi 
ne avvincenti c o m e un giallo 
strazianti c o m e una dolorosa 
denuncia pesanti come una 
pietra II titolo può sembrare 
persino buffo La notte dei ta 
pis Chissà perché 1 militari a r 
gemini hanno scelto un simile 
nome in codice per siglare un 
delitto cosi orribile Un grup* 

r> di ragazzini tra i quindici e 
diciotto anni rapiti di notte 

da soldati con le maschere sul 
viso picchiati nelle carceri se 
grete torturati con I elettrici 
tà lasciati settimane senza ci 
bo e con pochissima acqua ad 
at tendere la morte Neanche 
una notizia al genitori la poli 
zia I esercito negavano tutto 
«No non sono in mano no
stra non li cerchiamo neppu 
re » 

Chissà forse oggi di quei 
ragazzini scomparsi per sem 
pre non sapremmo nulla se 
non fosse per un caso «assur 
do» Uno di loro dopo le tortu 
re e il carcere proprio quan 
d o sembravo arrivato il m o 
mento delta esecuzione fu ri 
lasciato tra mille minacce 
•Se parli sei morto» E lui ri 
mase zitto per anni Zitto Im 
paurlto e con un enorme peso 
sull anima Perché lui si e gli 
altri no perché si era salvato? 
Poi la notte più lunga dell Ar 
gemina lini Trentamila perso 
ne erano scomparse nel nulla 
assassinate buttate in pasto ai 
cani o m fondo ai fiumi Si 
aprirono i processi voluti e te 
muti dalla nuova fragilissima 
democrazia voluti dalle mam 
me di piazza di Maggio quelle 
d o n n e testarde e senza più la 
crime che avevano sfidato per 
anni i soldati II ragazzo Pa 
blo Diaz si fece coraggio Ti 
mtdamente si presentò ai giù 
dici e racconto tutto Raccon 
tò dei suoi compagni di pn 
glorila di quella volta c h e gli 
strapparono un unghia perché 
con la corrente elettrica ai te 

Argentina 1976: un gruppo di giovani 
viene rapito e ucciso dai militari. 
Un libro racconta la loro storia 
e quella del loro paese. Parla l'autrice 

sticoli non riuscivano a farlo 
parlare Racconto delle ado 
lescenti incinte fatte partorire 
in cella e scomparse col loro 
bambini 

L Argentina è uno strano 
paese Condannato a grandi 
drammi a grandi sentimenti 
a grandi passioni ma anche 
ali oblio Un paese che di 
mentica che qualche volta 
cerca disperatamente di di 
menticare anche le proprie 
colpe le propne paure te 
proprie pigrizie Fortuna che 
poi ci stanno i Paolo Diaz o le 
madri di piazza di Maggio 
che non dimenticano Fortu 
na che ci sono anche giornali 
sti come Maria Seoane o He 
ctor Rulz Nunez Loro due 
hanno scritto La notte dei la 
pis uscito in Italia per gli Edi 
tori Riuniti Maria Seoane In 
questi giorni è a Roma e da 
noi ha vissuto durante gli anni 
della dittatura militare Esule 
come tanti suoi compatrioti 
come tutti o quasi gli Intellet 
tuali di nome dell Argentina 
Parla un italiano zoppicante 
addolcito da quelle conso 
nanti scivolose dello spagno 
lo Sorride stretta nel suo lo 
den Infreddolita per 11 passag 
gio troppo rapido dall estate 
australe ali inverno europeo 
Parla del suo libro con tran 
quitta passione Si infervora un 
pò solo quando si parla di Ar 
gentina 

«Neil 84 quando i generali 

ROBERTO ROSCANI 

se ni» andarono e tornò la de 
mocrazia scoppiò per le stra 
de una gran voglia di libertà 
di giustizia Per gli intellettuali 
argentini il problema imme 
diato era quello di ritrovare le 
traci e perdute schiacciate 
quasi dieci anni prima Non so 
se in quell anno cosi bello sia 
no stati scritti bei libri So che 
cominciarono ad uscire i libri 
una volta proibiti Nacque una 
letteratura giornalistica che 
voleva finalmente raccontare 
la storia degli anni appena tra 
scorsi Uscirono le prime cose 
di Horatio Verbistky un bra 
vissi mo giornalista Da noi è 
famosissimo ma so che in Ita 
lia non lo conosce quasi nes 
suno II nostro libro è I unico 
ad essere stato tradotto in ita 
liano in portoghese e tede 
sco Sta persino vendendo be 
ne t* arrivato alla terza edizio 
ne qui da voi In Argentina è 
stato ristampato già otto volte 
e soprattutto ci hanno (atto un 
film Ha lo stesso titolo e lo 
hanno visto un milione e due 
centomila argentini Quasi un 
record» 

Eppure nell 84 in Argentina 
e era ancora un sacco di gen 
te pronta a giurare che non 
era successo nulla che la dit 
tatura si era un male ma non 
poi cosi brutto come lo si di 
pinjeva ali estero Poi arriva 
rono le testimonianze i prò 
ces.i le immagini diffuse dal 
la tv i libri e i film "Dentro 

immagini come queste - ag 
giunge Maria Seoane - ta gen 
te ritrova la sua stona coscien 
te o incosciente Sentirsi dire 
che durante la dittatura veni
vano sequestrati torturati e 
uccisi ragazzi colpevoli di 
aver condotto lotte studente 
sene per i biglietti ridotti sul-
I autobus non è facile da dlge 
nre Quei ragazzini avevano 
smesso da poco di leggere le 
avventure di Sandokan ascoi 
lavano il rock dei Beatles o 
dei Sui Generis (un gruppo ar 
gentino importante per, gli 
adolescenti di quell epoca) si 
appassionavano per il Che e 
per il peronismo di sinistra 
davano volantini e amoreggia 
vano nei bar Furono anmen 
tati da generali che avevano 
per motto Dio Patria e Fami 
glia Vedi la storia è una stra 
na cosa vale solo quando e 
scritta nero su bianco altri 
menti appare lontanissima 
antica» 

Quasi inevitabilmente 
quando si parla di America ta 
lina il discorso scivola sugli 
intellettuali su) loro ruolo 
L Argentina poi nel contmen 
te ha un ruolo tutto speciale 
coi suoi grandi scrittori e poe 
ti «lo credo che gli intellettua 
li da noi siano stati ali altezza 
delta situazione Hanno avvia 
to un processo di analisi di 
ripensamento storico hanno 
cominciato a (ondare un nuo 

vo pensiero progressista e de
mocratico in un paese ripiega 
to ali indietro Ma in Argenti 
na le cose non vanno molto 
bene Non è risolto il rapporto 
tra militari e società civile e 
pesa come una pietra La crisi 
economica è durissima, il de 
bito estero enorme la nostra 
borghesia preferisce specula 
re finanziariamente piuttosto 
che investire Qui in Europa 
tutti mi chiedono ma Insom
ma ci sarà un altro golpe7 lo 
rispondo di no I militari sono 
usciti sconfitti dalla guerra 
sporca (quella repressiva in
tema) e dal conflitto delle 
Malvme Non hanno la fona 
per tornare al potere II prò 
blema è un altro riusciranno i 
militari a tornare arbitri della 
politica argentina9 Ecco il lo
ro obiettivo è di rendere la 
transizione alla democrazia 

incolore e inodore E cedi
menti ci sono stati la legge 
della Settimana Santa quella 
che rende impunibili i militari 
che hanno agito obbedendo a 
degli ordini anche se hanno 
torturato massacrato rapito 
Questo sta creando un pò di 
scoramento di delusione Ora 
credo che agli intellettuali 
spetti un altro compito quello 
di creare una coscienza criti 
ca Non distruttiva ma ferma 
che respinga la tentazione di 
tacere in nome della paura dei 
militati o in nome dei menti 
acquisiti dal governo demo 
cratlco Anche gli intellettuali 
sono in cnsi ma è una crisi 
vitale di crescita Insomma 
finora abbiamo lavorato per 
non dimenticare il passato e 
adesso dovremo lavorare per 
far crescere la democrazia» 

Viene in mente il titolo di 
un libro di Osvaldo Sonano 
scrittore argentino tragico e 
sorridente Un titolo profetico 
e augurale per questo paese 
Mai più ne pene né oblio 

Le memorie 
di Jackson? 
Le scrive 
Jackie Kennedy 

Michael Jackson non ha ancora trent anni ma deve avere 
come suol dirsi molto vissuto perche a quella verde e tà 
ha g à deciso di scrivere te propne memone Ovviamente 
il libro che uscirà in aprile per I editore Doubleday di New 
York e prima di tutto un enorme affare tanto è vero c h e 
gli editori hanno deciso di non aniiciparne nemmeno una 
parola e di metterlo in vendila al prezzo di 24 95 dollari 
non propriamente economico La curiosità sta nel fatto 
che il testo sarò curato da una redattrice (orse più (amosa 
dell autore stesso Jacquelme Kennedy Ondssis che aveva 
già curato I autobiografia del ballerino Gelsey Kirkland, 
Dancing on my grave II libro di Jackson si chiamerà inve
ce Moonwalk alla lettera «passeggiata sulla luna» dal 
nome di un p i s s o di danza che Michael ha reso famoso 
Per la cronaca si chiama così anche il film che Jackson sta 
attualmente interpretando 

Globo d'oro 
a Bertolucci 
per «L'ultimo 
imperatore» 

1 premi per cosi dire «pre 
Oscar» (ci tengono molta, 
tutti quanti ad essere consl 
dcrati «indicativi» per le fa 
mose statuette) continuano 
a piovere sul cinema II Glo
bo doro assegnato ogni 

^—^^^^^^^^^^~ anno dall Associazione del 
la stampa straniera di Los Angeles ha visto il tnonfo di 
Bernardo Bertolucci L ultimo imperatore ha vinto come 
miglior film drammatico miglior regia migliore sceneggia 
turi miglior soggetto originale I Globi d oro sono premi 
«doppi» per film drammatici e commedie tra queste ulti* 
me si è imposto Anni 40 di John Boorman che ieri ha 
anche vinto a Londra il premio come miglior film britanni
co dell 87 patrocinato dal quotidiano Éventng Standard 
Tornando ai Globi d oro migliori attor) sono stati giudicati 
Michael Douglas e Robin Williams migliori attrici Sally 
Kirkland e Cher E tanti altri premi minori con cui non vi 
affliggeremo 

Da oggi a domenica 31 si 
svolge al Kultumi Dom di 
Gorizia promosso dal Cen
tro culturale Kinoatelle il 3* 
Film Video Monitor dedica
to alla produzione I9S7 di 
cinema e tv in lingua «love-

m^^^^mmmmmm^^^ n a QUGst anno la produzio
ne è salita quantitativamente e qualitativamente, grazie 
anche a iniziative indipendenti affiancatesi per la p r imi 
volta alla società ufficiale Vlba Film I sette titoli In pro
gramma sono / malfattori di Franci Siak Mio papà kulak 
socialista di Matjaz Klopcic Viva la libertà di Rajko Ranfl, 
Gli amori di Blanka Kolak di Boris Junasevic, // telefono 
fatale di Damian Kozote Un pirata vero di Anton Tornaste 
e L amore è la nostra rovina di Joze Gale 

A Gorizia 
una settimana 
per il cinema 
sloveno 

Chlanciano: 
il Teleconfronto 
tutto 
sull'Europa 

Ormai lo sappiamo tutti è 
I anno europeo del cinema 
e della tv e anche il Tele
confronto (la mostra inter
nazionale di telefilm) sari, 
nella sua edizione 1988, 
tutto europeo Proiezioni 

^^^^*mmm^^^^^ convegni e iniziative tutte 
dedicate ali Europa «dal Portogallo agli Urall» nell edizio
ne che andrà in scena a Chianciano dal 27 maggio al 5 
giugno Per I occasione sarà istituito il premio Vittorio Bo
ni (intitolato al dirigente Rai da poco scomparso) per 
persone o organismi che abbiano dato un particolare con
tributo alla tv in Furopa 

«Les demoiselles 
d'AvIgnon» 
da New York 
a Parigi 

Les demoiselles d Avi 
gnon il c e l c b e m m o qua 
dro di Pablo Picasso (nella 
foto) considerato il mo 
mento di nascita dell arte 
cubista sarà esposto a Parigi al Museo Picasso da domani 
al 18 aprile Per i «tunsti d arte» europei è una bella occa
sione perché il quadro (dipinto da Picasso nel 1907) è di 
proprietà del Museum of Modem Arts di New York e 
abitualmente «nsiede» per cosi dire m America Lesposi 
zione parigina comprende anche i disegni preparatori del 
quadro e una serie di opere che costituiscono secondo 
gli stor ci il «serbatoio di immagini» a cui Picasso si sareb
be ispirato per quel capolavoro ad esemplo la Vistone 
apocalittica di Eì Greco il Barn ture di Ingres le Baigneu 
ses di Cezanne il Nu bieu di Matisse e le Batgneuses di 
Derain 

ALBERTO CRESPI 

D mondo ridisegnato dalla matita di Daumier 
Napoli dedica una mostra 
all'artista che denunciò 
con la sua satira gli orrori 
e le ipocrisie della società 
borghese ottocentesca 

ELA CAROLI 

Uno del disegni di Daumier esposti alla mostra di Napoli 

H I NAPOLI Che cos era la 
satira politica pe r i latini'' Era 
quella del «castigat r idendo 
mores» Ma in tempi come i 
nostri in cui essa è fin t roppo 
legittimata e addirittura istitu 
zionalizzata in cui 1 ironia 
quando viene «annunciata 
muore» ( come dice Umberto 
Eco) converrebbe forse ri 
scoprirne il senso La satira 
più (eroce graffiarne scorno 
da è allora quella che colpi 
sce di sorpresa quando uno 
meno se la aspetta e di que 
sto particolare e provocato 
rio genere artistico fu mae 
stro Honoré Daumier libero 
pensatore e pungente carica 
turista francese dell Oltocen 

to Una s tupenda mostra al 
I Accademia di Belle Arti di 
Napoli aperta fino al IO mar 
zo è I occas ione per riscopri 
re questo artista Honore 
Daumier il ritorno dei bar 
bari - Europei e nseliaggi» 
nella caricatura è curata ol 
tre che dall Accadem a stes 
sa (cui va ti merto di aver 
aperto di recente i nuou spa 
zi espostivi dell Istituto nn 
novalo con le mostre di 
Georcje Grosz e Otto Dix due 
grandi oppositori ) dall Isti 
luto ital ano per gli Studi (ilo 
sofici dalla Sopr ntendenza 
ai Beni Artistici di Napoli e 
dall Università ci Bielefeld n 
Germana dove la mostra e 

stata in gran parte concepita 
grazie ali enorme contributo 
di André Stoll che ha appro 
fondito la figura di Daumier 
mettendone in luce oltre agli 
aspetti più noti di umorista 
ani borghese del regime di 
Lu gì Fil ppo e Napoleor e Ili 
gì dspett p u attuai 1 urna 
nesimo radicale I antirazzi 
«mo I anticolonialismo I o 
dio verso i pregiudizi di ogni 
spet le 11 catalogo edito dalla 
Mazzotta a cura dello stesso 
Stoll accompagna I esposi 
zione che nell abbuffata di 
mostre che si celebra quoti 
diariamente e da salutare co 
me avvenimento di grande 
valore didattico ed educati 
vo che non poteva avere se 
de migliore di Napol citta 
dei Borboni sferzai da Dui 
mier ma anche cip tale del 
! umanesimo civile patria di 
Gioì dano Bruno diFcrdnan 
doGaliani di BertrandoeSI 
\io spaventa e Francesco De 
Sanctis e dell Istituto per eli 
Studi Filosofici di Gerardo 
Marotta che basa il suo in 
cessante « llummato lavoro 
sulh r cerca della coseenza 

più profonda del proprio 
tempo e della propria storia 
e questa reintegrazione passa 
anche per la gloriosa Repub 
blica Napoletana del 1799 

Tornando a Daumier di 
cui sono esposte qui 150 lito 
grafie della collezione Horn 
(quasi tutte pubblicate nel 
ventennio 1850 70 su Chari 
vari il celebre e implacabile 
giornale satirico dell epoca) 
Lucio Villan di recente I ha 
paragonato a Marx «Ambe 
due hanno lavorato sullo 
stesso oggetto (la borghesia 
libera capitalista colonialista 
e razzista con relativi appara 
ti culturali e m I tar ndustna 
li) rovesciandolo come un 
quanto e smascherandolo 
Lo stesso Villari applica a 
Daumier ciò che Karl Lie 
bknechi disse d Man «Ncs 
suno hi compresocome lu la 
potenza mostruosa e la vita 
tà della società borghese» 
Come non paragonare allora 
Daun ad un altro grande 
pittore civile- il Go>a dei 
Desastres de la guerra quel 
la sei le di 80 acquefort ne se 
dal 1810 al 14 per ricordare 

I innovazione francese e i 
bombardamenti di Saragoz 
za7 Quelle immagini quasi 
istantanee fotografiche alla 
Robert Capa scandalizzaro 
no perche condannavano la 
modernità» della barbane 

francese che si serviva di 
nuove tecniche di guerra e 
per la prima volta dall an 
nientamento di massa con le 
bombe che sarà tipico della 
nuova era industriale E quan 
ti altri «desastres» in pittura 
di Blake Fussli Hegarth Tin 
torello Van der Weyden Ti 
ziano e più vicini a noi di 
Picasso Grosz Dix stanno a 
testimoniare che la grande 
arte non e necessariamente 
«neutrale 9 

Questa mostra e divisa in 
nove sezioni ognuna delle 
qual vaie pu di un discorso 
teorico poi 1 co ed è uno 
squarc o sulla scomoda real 
ta di diverse nazioni o Stati 
OHati 2) Italia 3) Russia 4) 
Inghilterra e Irlanda 5) Cina 
6) I torcos* a Parigi 7) Ma 
rocco e Spagna 8) Germi 
n a 9) Europa Daumier ri 

scrive I altra stona quella 
dell avidità d oro del genoci 
dio degli mdios nelle Amen 
che quella dell intolleranza 
del razzismo e dell oppres 
sione i potenti europei sono 
stati tutti figli dei «conquista 
dores sono ottusi e sangui 
nari spesso nascosi d etro il 
velo di ipocrisia (1 Inghilterra 
filantropica che spaccia 1 op 
pio ai cinesi) apertamente 
forcaioli (i Borboni) e lugubn 
becchini (Bismark) Un «De 
profundis- per la civiltà euro 
pea che fondatasi sulh di 
struzione di altri popoli si av 
via ineluttabilmente alh prò 
pria distruzone questo t il 
senso uliimo delle parodie 
trag che d Daumitr che col 
p scono non solo q m d ma 
anche i tranqu 11 p ccoli bor 
ghesi parcjini che alla dome 
n ca vanno a vis tiri le tende 
dei «tourcos» quii salotti 
nordìhuani che I esercito 
francese impicgav a come 
truppe d assalto o i «lazzaro 
n • napoletani comi. I ci di 
«FrancesUnello* C o n e h c i 
le msitjna Daumier conici 

dere «ideali» e «giuste cause* 
con la sete di oro e di potere 
che viaggia per i continenti 
accompagnata da simboli di 
morte (il bastone il nuovo fu 
Cile ad ago I oppio I ombrel 
lo) a portare la pace armata 
con la benedizione dei do
menicani" L opposizione del 
cancatunsta e un appello di 
sperato un urto di dolore 
non e è salvezza per la «cìvil 
tà» europea Ma dietro la rab
bia e 1 odio verso i despoti 
Daumier nvela uno straordi 
nano «espnt» di tolleranza cH 
rispetto per te culture diver 
se un uman lirismo che non 
e fìantropia ma civiltà del'a 
raK ont e del dmtto Honoré 
Da imit r rmrsigl ese del 
is S d um li origini perse-
f i lato -irrestato più volte lì 
ccnziato dii diretton dei gior 
nali disprtzzato infine per un 
cisto antipatnottico (aver n 
t utato la Legion d onore) 
caduto in miseria mori nel 
18"9 Già da tempo i suoi oc
chi si erano qu^si spenti rifiu 
tandosi di austere oltre alla 
ripauià dei suo» contempo-
nnei 
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